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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 dicembre 2021. — Presi-
denza della vicepresidente Giorgia AN-
DREUZZA.

La seduta comincia alle 13.30.

Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi.

Testo Unificato C. 196 Fregolent e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Francesca BONOMO (PD), relatrice,
espone in sintesi i contenuti del testo uni-
ficato delle proposte di legge C. 196 e ab-
binate, come risultante dagli emendamenti
approvati nel corso dell’esame in sede re-
ferente (composto di dodici articoli), ricor-
dando che esso è volto a disciplinare l’at-
tività di relazione per la rappresentanza di
interessi intesa come contributo alla for-
mazione delle decisioni pubbliche svolta
nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni,
assicurando la conoscibilità dei soggetti che
influenzano i processi decisionali, agevo-
lando l’individuazione delle responsabilità
delle decisioni e favorendo la partecipa-
zione ai processi decisionali sia dei citta-
dini, sia dei rappresentanti di interessi par-
ticolari. Sottolineando che la disciplina è
ispirata a principi di trasparenza, pubbli-
cità, partecipazione democratica e di cono-
scibilità dei processi decisionali, fa pre-
sente che l’articolo 1 indica l’oggetto e le
finalità della proposta mentre l’articolo 2
reca le definizioni di: a) « attività di rap-
presentanza di interessi »; b) « rappresen-
tanti di interessi »; c) « portatori di inte-
ressi »; d) « decisori pubblici »; e) « processi
decisionali pubblici ». Per attività di rap-
presentanza di interessi, fa presente che si
intende quella finalizzata alla rappresen-
tanza di interessi nell’ambito dei processi
decisionali pubblici e svolta professional-
mente dai rappresentanti di interessi attra-
verso la presentazione di domande di in-
contro, proposte, richieste, studi, ricerche,
analisi e documenti nonché diretta a con-
tribuire alla formazione delle decisioni pub-
bliche, nel rispetto dell’autonomia delle isti-
tuzioni e con obbligo di lealtà nei loro
confronti.

Quanto ai rappresentanti di interessi,
segnala che essi sono i soggetti che rappre-
sentano presso i decisori pubblici interessi
di rilevanza anche non generale e anche di
natura non economica, al fine di promuo-
vere l’avvio di processi decisionali pubblici
o di contribuire ai processi decisionali pub-
blici in corso, nonché i soggetti che svol-
gono, previo mandato, per conto dell’orga-
nizzazione di appartenenza l’attività di rap-
presentanza di interessi, anche nell’ambito
o per conto di organizzazioni senza scopo

di lucro o di organizzazioni il cui scopo
sociale prevalente non è l’attività di rap-
presentanza di interessi. Portatori di inte-
ressi sono coloro che, per lo svolgimento
delle attività di rappresentanza di interessi
particolari, incaricano rappresentanti di in-
teressi conferendo loro uno o più incarichi
professionali.

Evidenzia che i decisori pubblici sono: i
membri del Parlamento e del Governo; i
presidenti, gli assessori e i consiglieri re-
gionali, i presidenti e i consiglieri delle
province e delle città metropolitane, i sin-
daci, gli assessori e i consiglieri comunali
dei comuni capoluogo di regione, i presi-
denti e gli assessori dei municipi o delle
circoscrizioni dei comuni capoluogo di re-
gione; i presidenti e i componenti delle
autorità indipendenti; gli organi di vertice
degli enti pubblici statali; i titolari degli
incarichi di vertice degli enti territoriali e
degli enti pubblici. Sono equiparati ai de-
cisori pubblici, anche i responsabili degli
uffici di diretta collaborazione degli organi
predetti. Infine, relativamente alle defini-
zioni, ricorda che si intende come processo
decisionale pubblico ogni procedimento di
formazione degli atti normativi e dei prov-
vedimenti amministrativi generali.

Passando all’articolo 3, fa presente che
questo elenca le figure, o le attività, cui non
si applicano le disposizioni della proposta
di legge. Tra le prime segnala, ad esempio,
i rappresentanti dei governi e dei partiti,
movimenti e gruppi politici di Stati stra-
nieri nonché i giornalisti e i funzionari
pubblici per i rapporti con i decisori pub-
blici attinenti all’esercizio della loro pro-
fessione o funzione. Tra le attività ricorda,
ad esempio, quella svolta dai partiti, mo-
vimenti e gruppi politici per determinare la
politica statale, regionale o locale ai sensi
dell’articolo 49 della Costituzione ovvero le
comunicazioni, orali e scritte, rese nell’am-
bito di sedute e di audizioni delle Commis-
sioni o di altri organi parlamentari e nel-
l’ambito di consultazioni indette da ammi-
nistrazioni o enti pubblici statali, regionali
e locali. Evidenzia, inoltre, che le predette
disposizioni non si applicano all’attività di
rappresentanza di interessi particolari svolta
da enti pubblici, anche territoriali, o da
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associazioni o altri soggetti rappresentativi
di enti pubblici, nonché dai partiti o mo-
vimenti politici, né alle attività svolte da
esponenti di organizzazioni sindacali e im-
prenditoriali.

Segnala poi che l’articolo 4 istituisce
presso l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato il Registro per la trasparenza
dell’attività di relazione per la rappresen-
tanza di interessi articolato in una parte ad
accesso riservato ai soggetti iscritti e alle
amministrazioni pubbliche e in una parte
ad accesso pubblico, consultabile per via
telematica. I soggetti che intendono svol-
gere l’attività di relazioni istituzionali per
la rappresentanza di interessi devono iscri-
versi nel registro, che è articolato in se-
zioni, distinte per categorie omogenee di
interessi e per categorie di decisori pub-
blici. L’articolo indica quali dati devono
essere ivi inseriti, dispone in merito all’ag-
giornamento degli stessi e prevede chi non
possa iscriversi.

Rileva quindi che l’articolo 5 dispone
che ciascun rappresentante di interessi in-
serisce nel registro e aggiorna l’agenda dei
propri incontri con i decisori pubblici. Le
informazioni contenute nell’agenda sono
inserite, in formato aperto e riutilizzabile,
nella parte del Registro ad accesso pub-
blico entro venti giorni dal predetto inse-
rimento da parte del rappresentante di
interessi. Questi aggiorna con cadenza set-
timanale l’elenco degli incontri svolti nella
settimana precedente, con l’indicazione del
decisore pubblico incontrato, del luogo in
cui si è svolto l’incontro e dell’argomento
trattato. Per ciascun incontro il rappresen-
tante di interessi fornisce una sintesi degli
argomenti trattati e del contenuto dell’in-
contro. Per ciascun incontro, il rappresen-
tante di interessi fornisce altresì la docu-
mentazione contenente proposte, ricerche
e analisi eventualmente trasmessa in occa-
sione dell’incontro o successivamente ad
esso; la documentazione è pubblicata entro
quarantacinque giorni dalla data dell’in-
contro. L’Autorità garante della concor-
renza e del mercato comunica ai decisori
pubblici l’inserimento da parte dei rappre-
sentanti di interessi delle informazioni su-
gli incontri che li riguardano entro cinque

giorni. I decisori pubblici possono presen-
tare al Comitato di sorveglianza di cui al
successivo articolo 7 un’istanza di opposi-
zione all’inserimento nella parte del Regi-
stro ad accesso pubblico delle informazioni
che ritengono integralmente o parzial-
mente non veritiere; possono anche pre-
sentare istanza di rimozione delle informa-
zioni che li riguardino perché integral-
mente o parzialmente non veritiere.

Segnala altresì che l’articolo 6 prevede
l’adozione di un codice deontologico da
parte del comitato di sorveglianza, a sua
volta istituito dall’articolo 7, e che all’atto
dell’iscrizione nel registro il rappresentante
di interessi assume l’impegno a rispettare il
predetto codice deontologico.

Riprendendo quanto ha appena antici-
pato, evidenzia che l’articolo 7 istituisce
presso l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato il Comitato di sorveglianza
sulla trasparenza dei processi decisionali
pubblici, ne disciplina le funzioni e la com-
posizione e stabilisce che venga nominato
con decreto del Presidente della Repub-
blica. Sottolinea che con riferimento all’at-
tività parlamentare, le funzioni del Comi-
tato di sorveglianza sono svolte da una
Commissione bicamerale composta da cin-
que deputati e cinque senatori, nominati
entro trenta giorni dall’inizio di ogni legi-
slatura dai Presidenti dei due rami del
Parlamento in proporzione al numero dei
componenti dei gruppi parlamentari, ga-
rantendo comunque la rappresentanza pa-
ritaria della maggioranza e delle opposi-
zioni.

Fa poi presente che l’articolo 8 stabili-
sce i diritti degli iscritti nel registro. Il
rappresentante di interessi può: presentare
ai decisori pubblici domande di incontro,
proposte, richieste, studi, ricerche, analisi e
documenti e può svolgere ogni altra attività
diretta a perseguire interessi leciti di rile-
vanza non generale e concorrere alla for-
mazione della decisione pubblica, nel ri-
spetto dell’autonomia delle istituzioni e con
obbligo di lealtà nei loro confronti; acce-
dere alle sedi istituzionali dei decisori pub-
blici e acquisire documenti ai sensi della
legge 7 agosto 1990, n. 241, in materia di
accesso ai documenti amministrativi, e del
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decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in
materia di accesso civico e obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di infor-
mazioni da parte delle pubbliche ammini-
strazioni. Le amministrazioni pubbliche sog-
gette alla normativa all’esame, entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore,
definiscono con propri provvedimenti le
forme e le modalità di esercizio delle pre-
dette facoltà, secondo princìpi di imparzia-
lità, trasparenza e parità di trattamento.
Gli organi costituzionali adeguano il pro-
prio ordinamento alle previsioni della legge
in esame, ciascuno nell’ambito della pro-
pria autonomia.

Sottolinea che l’articolo 9 dispone circa
gli obblighi degli iscritti nel registro e le
cause di esclusione e incompatibilità. I rap-
presentanti di interessi non possono corri-
spondere, a titolo di liberalità, alcuna somma
di denaro o altre utilità economicamente
rilevanti ai decisori pubblici. Inoltre cia-
scun rappresentante di interessi trasmette
al Comitato di sorveglianza, annualmente,
una relazione sintetica concernente l’atti-
vità di relazioni istituzionali per la rappre-
sentanza di interessi svolta nell’anno pre-
cedente nella quale, tra le altre comunica-
zioni, elenca le attività di rappresentanza
di interessi particolari svolte nonché i de-
cisori pubblici nei confronti dei quali sono
state svolte le attività; detta relazione è
pubblicata nella parte del registro aperta
alla pubblica consultazione.

Osserva che l’articolo 10 disciplina la
procedura di consultazione. Ciascun deci-
sore pubblico che intenda proporre o adot-
tare un atto normativo o regolatorio di
carattere generale può indire una proce-
dura di consultazione pubblicandone noti-
zia nella parte del registro aperta alla pub-
blica consultazione e inserendo lo schema
dell’atto o l’indicazione dell’oggetto di esso
nella parte ad accesso riservato del mede-
simo registro. I rappresentanti di interessi
possono partecipare alla consultazione esclu-
sivamente tramite accesso alla parte riser-
vata del registro. Il decisore pubblico, al
fine di integrare gli esiti della consulta-
zione, può ascoltare i rappresentanti di
interessi che hanno partecipato alla proce-
dura e dà conto dei risultati della consul-

tazione, mediante la pubblicazione, nella
parte del registro aperta alla pubblica con-
sultazione.

Evidenzia poi che l’articolo 11 dispone
circa il sistema sanzionatorio nei confronti
del rappresentante di interessi che non
osservi le modalità di partecipazione alla
consultazione e per le violazioni degli ob-
blighi previsti dal codice deontologico: nei
casi di particolare gravità si commina la
cancellazione dal registro. Per false infor-
mazioni od omissione di informazioni do-
vute, ovvero per non ottemperanza alla
richiesta di integrazione da parte del Co-
mitato di sorveglianza (che irroga le san-
zioni), si applica la sanzione pecuniaria da
euro 5.000 a euro 15.000. Le eventuali
controversie in materia sono attribuite alla
giurisdizione esclusiva del giudice ammini-
strativo.

Ricorda, infine, che l’articolo 12 reca le
disposizioni finali. Le amministrazioni in-
teressate provvedono all’attuazione della
legge in esame con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie previste a legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge,
l’Istituto nazionale di statistica provvede a
integrare la classificazione delle attività eco-
nomiche ATECO prevedendo un codice spe-
cifico per l’attività di relazioni istituzionali
per la rappresentanza di interessi.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle

acque interne e per la promozione dell’economia

circolare (« Legge SalvaMare ») fiscale, a tutela del

lavoro e per esigenze indifferibili.

C. 1939-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Carlo PIASTRA (LEGA), relatore, espone
in sintesi i contenuti del provvedimento in
titolo ricordando che si tratta di un testo
già esaminato in prima lettura dalla Ca-
mera – senza che la X Commissione fosse
chiamata a rendere parere – e quindi ap-
provato con modificazioni dal Senato. Fa
presente che il testo inviato per il parere è
quello approvato dal Senato e segnala che
la VIII Commissione ambiente ha segnalato
l’esigenza di ricevere tempestivamente i pa-
reri così da attivare le procedure per il
trasferimento del provvedimento alla sede
legislativa.

Prima di dare brevemente conto dei
contenuti del provvedimento ricorda che,
in attuazione della Strategia europea per la
plastica nell’economia circolare, l’Unione
europea ha adottato la direttiva (UE) 2019/
904, sulla riduzione dell’incidenza di deter-
minati prodotti di plastica sull’ambiente, e
la direttiva (UE) 2019/883 relativa agli im-
pianti portuali di raccolta per il conferi-
mento dei rifiuti delle navi, che perseguono
l’obiettivo di prevenire la produzione di
rifiuti di plastica e contrastare la disper-
sione degli stessi nell’ambiente marino. Ram-
menta che lo schema di decreto legislativo
di recepimento della prima delle suddette
direttive è stato esaminato anche dalla X
Commissione ed il testo definitivo dovrebbe
essere in corso di pubblicazione in Gazzetta
ufficiale.

Quanto ai contenuti del provvedimento
fa innanzitutto presente che l’articolo 1
individua le finalità e introduce alcune de-
finizioni. Gli obiettivi esplicitati al comma
1 riguardano il risanamento dell’ecosi-
stema marino, la promozione dell’econo-
mia circolare, la sensibilizzazione della col-
lettività per incentivare comportamenti vir-
tuosi volti a prevenire l’abbandono di ri-
fiuti, nonché la corretta gestione dei rifiuti.

Rileva che l’articolo 2 disciplina le mo-
dalità di gestione dei rifiuti accidental-
mente pescati (RAP) ed è stato modificato
in più punti durante l’esame al Senato. La
disposizione persegue lo scopo di consen-
tire a chi recupera questi rifiuti di portarli
a terra non solo senza il rischio di incor-
rere in sanzioni, ma facilitandone il con-
ferimento. Segnala che il comma 7, che non

è stato modificato durante l’esame al Se-
nato, dispone che i costi di gestione dei
RAP sono coperti con una specifica com-
ponente che si aggiunge alla tassa o tariffa
sui rifiuti. La finalità di tale disposizione è
quella di distribuire sull’intera collettività
nazionale gli oneri di cui al presente arti-
colo. L’attività di vigilanza sul corretto uti-
lizzo delle risorse relative al gettito della
componente tariffaria di cui al predetto
comma 7 è svolta, ai sensi del comma 8
modificato al Senato, da ARERA.

Ricorda che l’articolo 3, modificato dal
Senato, detta disposizioni finalizzate a di-
sciplinare lo svolgimento di campagne di
pulizia finalizzate alla raccolta volontaria
di rifiuti mentre l’articolo 4 – nell’ottica
della promozione dell’economia circolare
indicata in rubrica – prevede l’emanazione
di un regolamento ministeriale, adottato
con decreto del Ministro della transizione
ecologica, volto a stabilire criteri e moda-
lità con cui i rifiuti accidentalmente pescati
e quelli volontariamente raccolti cessano di
essere qualificati come rifiuti. Tale regola-
mento dovrà essere emanato entro 6 mesi
dalla data di entrata in vigore della legge.

Segnala poi che l’articolo 5 reca norme
per la gestione delle biomasse vegetali spiag-
giate al fine della loro reimmissione nel-
l’ambiente naturale, anche mediante il ri-
affondamento in mare o il trasferimento
nell’area retrodunale o in altre zone co-
munque appartenenti alla stessa unità fi-
siografica. Inoltre, l’articolo 6, introdotto
durante l’esame al Senato, stabilisce – al
fine di ridurre l’impatto dell’inquinamento
marino derivante dai fiumi – che le Auto-
rità di Distretto introducono, nei propri atti
di pianificazione, misure sperimentali nei
corsi d’acqua dirette alla cattura dei rifiuti
galleggianti. Si affida al Ministero della
transizione ecologica (MITE) l’avvio, entro
il 31 marzo 2022, di un Programma speri-
mentale triennale di recupero delle plasti-
che nei fiumi, autorizzando la spesa di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024. Segnala altresì che l’ar-
ticolo 7 si occupa delle attività di monito-
raggio e controllo dell’ambiente marino,
demandando a specifiche linee guida inter-
ministeriali da emanare entro tre mesi, di
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stabilire il quadro cui si conformano le
attività tecnico-scientifiche funzionali alla
protezione dell’ambiente marino che com-
portano l’immersione subacquea in mare al
di fuori degli ambiti portuali.

Evidenzia poi che l’articolo 8 prevede
che possono essere effettuate campagne di
sensibilizzazione, che l’articolo 9 reca di-
sposizioni in tema di educazione ambien-
tale nelle scuole per la salvaguardia del-
l’ambiente e che l’articolo 10 prevede che,
in occasione della celebrazione presso gli
istituti scolastici della « Giornata del mare »,
le iniziative promosse per la conoscenza
del mare facciano riferimento anche alle
misure per la prevenzione e il contrasto del
fenomeno dell’abbandono dei rifiuti in mare.

Evidenzia, inoltre, che l’articolo 11 pre-
vede un riconoscimento ambientale in fa-
vore degli imprenditori ittici che utilizzano
materiali di ridotto impatto ambientale,
partecipano alle campagne di pulizia e con-
feriscono i rifiuti.

Segnala, in particolare, quanto recato
all’articolo 12, introdotto al Senato, in ma-
teria di prodotti che rilasciano microfibre,
del quale sottolinea l’importanza per l’am-
biente ma anche per i profili di interesse
della Commissione. Ricorda infatti che l’in-
quinamento non riguarda soltanto ele-
menti di plastica visibili, ma anche invisi-
bili, come le particelle di plastica che ven-
gono rilasciate durante il lavaggio di indu-
menti in microfibra, in particolar modo in
pile. In particolare, il comma 1 definisce
come « microfibra » la particella sintetica
di forma fibrosa, delle dimensioni inferiori
a cinque millimetri di lunghezza, che viene
rilasciata in acqua attraverso il regolare
lavaggio di tessuti in materiale sintetico. Il
comma 2, inoltre, dispone che, a decorrere
dal 30 giugno 2022, qualsiasi prodotto tes-
sile o di abbigliamento, che rilasci micro-
fibre al lavaggio, potrà essere fabbricato,
importato, distribuito, venduto o offerto in
vendita in Italia solo a condizione che ri-
porti nella etichetta di cui all’articolo 14
del Regolamento (UE) n. 1007/2011 alcune
specifiche indicazioni che ne evidenzino il
negativo impatto ambientale sull’inquina-
mento da plastiche del mare.

Fa quindi presente che l’articolo 13 reca
criteri generali per la disciplina degli im-
pianti di desalinizzazione e stabilisce che,
al fine di tutelare l’ambiente marino e
costiero, tutti gli impianti di desalinizza-
zione sono sottoposti a preventiva valuta-
zione di impatto ambientale, di cui alla
parte seconda del Codice dell’ambiente. Si
novella con la norma in esame l’allegato II
alla parte seconda del Codice, relativo ai
progetti di competenza statale, inserendovi
gli impianti di desalinizzazione. Gli scari-
chi degli impianti di desalinizzazione sono
autorizzati in conformità alla disciplina
degli scarichi di cui alla parte terza del
Codice.

Rileva che l’articolo 14, introdotto al
Senato, fissa il termine di sei mesi per
l’adozione del decreto per la definizione
dei criteri relativi al contenimento dell’im-
patto sull’ambiente derivante dalle attività
di acquacoltura e di piscicoltura previsto
dall’articolo 111 del codice dell’ambiente,
non ancora emanato a quindici anni dal-
l’entrata in vigore del codice.

Avviandosi a concludere la sua rela-
zione, ricorda che l’articolo 15 istituisce,
presso il Ministero della transizione ecolo-
gica, il tavolo interministeriale di consul-
tazione permanente con funzioni di con-
trasto dell’inquinamento marino, ottimiz-
zazione dell’azione dei pescatori e monito-
raggio dell’andamento del recupero dei
rifiuti, che l’articolo 16 prevede che il Mi-
nistro della transizione ecologica presenti
una relazione annuale circa l’attuazione
della « legge SalvaMare » e, infine, che l’ar-
ticolo 17 prevede la clausola di invarianza
finanziaria.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 dicembre 2021.
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L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 dicembre 2021. — Presi-
denza della vicepresidente Giorgia AN-
DREUZZA. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per la transizione ecologica Vannia
Gava.

La seduta comincia alle 14.

Giorgia ANDREUZZA, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati

5-07165 Vianello: Posizione dell’Italia in merito al

possibile inserimento del gas e dell’energia nucleare

nella cosiddetta « tassonomia verde » europea.

5-07260 Sut: Posizione dell’Italia in merito al possi-

bile inserimento del gas e dell’energia nucleare nella

cosiddetta « tassonomia verde » europea.

Giorgia ANDREUZZA, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Giovanni VIANELLO (MISTO) illustra
l’interrogazione in titolo evidenziando che
al momento i Paesi che hanno assunto una
posizione netta di dissenso sulla possibilità
che il nucleare possa essere incluso nella
cosiddetta « tassonomia verde » europea, e
quindi tra le attività economiche ambien-
talmente sostenibili, sono sette, con la con-
seguenza che se l’Italia fosse l’ottavo Paese
la sua posizione sarebbe decisiva per esclu-
dere tale predetta eventualità.

Luca SUT (M5S) illustra l’interroga-
zione in titolo, sottolineando che la risposta
è tanto più attesa in considerazione delle
recenti dichiarazioni del Ministro Cingo-
lani rese pubbliche sugli organi di stampa
ed evidenziando inoltre, in particolare, la
necessità di fare chiarezza circa l’esistenza

di un preteso accordo tra Francia ed Italia
volto a consentire al nucleare di essere
considerato un investimento sostenibile, ar-
gomento caro oltralpe, in cambio dell’inse-
rimento del gas nella tassonomia verde,
cosa che interesserebbe invece il nostro
Paese.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
alle interrogazioni in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Giovanni VIANELLO (MISTO), repli-
cando, si dichiara non soddisfatto della
risposta del Governo. Osserva, anzi, che a
fronte di un quesito molto chiaro, cioè
quale fosse la posizione italiana in merito
al possibile inserimento del gas e dell’ener-
gia nucleare nella tassonomia verde euro-
pea, la risposta non è stata, di fatto, data.
Ricordando le recenti dichiarazioni del Mi-
nistro Cingolani, che sembrano favorevoli
al nucleare, osserva che ciò è doppiamente
grave considerando, da una parte, che non
gli è noto che al Ministro sia stato conferito
uno specifico mandato parlamentare in ma-
teria e, dall’altra e soprattutto, gli esiti dei
referendum italiani sul nucleare. Osserva
altresì che sarebbe assai grave che l’Italia,
anche solo per una sua mancata presa di
posizione, fosse costretta a subire politiche
decise da altri Paesi soprattutto se queste
fossero palesemente in contrasto con la
volontà popolare così come espressa nei
referendum.

Luca SUT (M5S), replicando, si dichiara
non soddisfatto della risposta ricevuta. Ri-
cordando le recenti prese di posizione del
Ministro Cingolani sul nucleare e sul gas,
evidenzia che il fatto che non si riesca ad
ottenere una risposta in una seduta di
interrogazioni a risposta immediata in Com-
missione lascia ancora più perplessi. Au-
spica tuttavia che il Ministro voglia accet-
tare il confronto e chiarirsi in sede parla-
mentare. Più in particolare, oltre a sotto-
lineare il proprio dissenso circa l’opportunità
di considerare il nucleare un’energia soste-
nibile, sottolinea che l’utilizzo del gas non
sembra coerente con le finalità proprie
della transizione ecologica: riconosce che vi
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sono necessità attuali e realistiche che spin-
gono a non rinunciare immediatamente al
gas ma ribadisce che la prospettiva deve
essere quella di abbandonarlo e ritiene che
l’eventuale adozione del gas tra le attività
sostenibili incluse nella tassonomia verde
europea certamente rallenterà la transi-
zione verde.

5-07166 Benamati: Sulla riduzione dei prezzi dell’e-

nergia anche mediante l’accelerazione delle installa-

zioni di produzione di energia da fonti rinnovabili.

Diego ZARDINI (PD), in qualità di co-
firmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Diego ZARDINI (PD), replicando, rin-
grazia la rappresentante del Governo per la
risposta e, soprattutto, auspica che le mi-
sure messe in campo siano efficaci nonché
che si rafforzi sempre più la consapevo-
lezza politica che accelerare le procedure
necessarie per l’installazione di nuovi im-
pianti a fonte rinnovabile è assolutamente
essenziale. Invita quindi a continuare in tal
senso annunciando che il Partito democra-
tico non cesserà di monitorare con conti-
nuità quanto si sta effettivamente facendo.

5-07261 Squeri: Ulteriori interventi strutturali e lotta

alla speculazione per contrastare l’aumento dei prezzi

dell’energia.

Alessandro SORTE (FI), in qualità di
cofirmatario, rinuncia ad illustrare l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Alessandro SORTE (FI), ringrazia la rap-
presentante del Governo e prende atto della
risposta ricevuta.

Giorgia ANDREUZZA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno

La seduta termina alle 14.25.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 15 dicembre 2021.

Disposizioni per la promozione delle start-up e delle

piccole e medie imprese innovative mediante agevo-

lazioni fiscali, incentivi agli investimenti e all’occu-

pazione e misure di semplificazione (seguito esame –

Rel. Mor).

Esame C. 1239 Mor, C. 2411 Porchietto e C. 2739

Centemero.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.25 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi. Testo Unificato
C. 196 Fregolent e abb.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo unificato delle proposte di legge
C. 196 Fregolent e abb. recante « Disciplina
dell’attività di rappresentanza di interessi »,
quale risultante dagli emendamenti appro-

vati in Commissione Affari costituzionali
nel corso dell’esame in sede referente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne
e per la promozione dell’economia circolare (« Legge SalvaMare »)
fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili. C. 1939-B

Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante disposizioni per
il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque
interne e per la promozione dell’economia
circolare (« legge SalvaMare ») (C. 1939-B
Governo, approvato dalla Camera e modi-
ficato dal Senato);

preso atto che l’articolo 11 prevede un
riconoscimento ambientale in favore degli
imprenditori ittici che utilizzano materiali
di ridotto impatto ambientale, partecipano
alle campagne di pulizia e conferiscono i
rifiuti;

preso altresì atto che l’articolo 12,
comma 2, dispone che, a decorrere dal 30
giugno 2022, qualsiasi prodotto tessile o di
abbigliamento, che rilasci microfibre al la-
vaggio, potrà essere fabbricato, importato,
distribuito, venduto o offerto in vendita in
Italia solo a condizione che riporti nella
etichetta di cui all’articolo 14 del Regola-
mento (UE) n. 1007/2011 alcune specifiche
indicazioni che ne evidenzino il negativo
impatto ambientale sull’inquinamento da
plastiche del mare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

5-07165 Vianello: Posizione dell’Italia in merito al possibile inseri-
mento del gas e dell’energia nucleare nella cosiddetta « tassonomia

verde » europea.

5-07260 Sut: Posizione dell’Italia in merito al possibile inserimento del
gas e dell’energia nucleare nella cosiddetta « tassonomia verde » europea.

TESTO DELLA RISPOSTA CONGIUNTA

Innanzitutto, si premette che con il Green
Deal, e successivamente con il pacchetto
« Fit for 55% », la Commissione europea,
attraverso un insieme di iniziative politi-
che, si è posta l’obiettivo generale di ren-
dere l’Europa climaticamente neutra entro
il 2050.

A tale proposito, sono state adottate
importati iniziative per creare un ecosi-
stema finanziario sostenibile, in particolare
con il Regolamento n. 852 del 2020 cosid-
detto Tassonomia entrato in vigore il 12
luglio 2020 e relativo all’istituzione di un
quadro che favorisca gli investimenti soste-
nibili.

Pertanto, a norma di tale regolamento,
il Parlamento europeo e il Consiglio hanno
conferito alla Commissione europea il man-
dato di fornire, mediante atti delegati, i
criteri di vaglio tecnico per determinare se
un’attività economica contribuisce in modo
sostanziale agli obiettivi ambientali.

Tali criteri aiuteranno le imprese, gli
investitori e i partecipanti ai mercati finan-
ziari a stabilire adeguatamente quali atti-
vità possono essere considerate ecososteni-
bili.

In merito, la Commissione ha adottato il
21 aprile scorso l’atto delegato sulla tasso-
nomia per la finanza sostenibile e la rela-
tiva Comunicazione.

L’atto fissa una serie di criteri per la
valutazione di attività che contribuiscano
in modo sostanziale a due degli obiettivi
ambientali previsti dal Regolamento « tas-

sonomia », ovvero la mitigazione e l’adat-
tamento ai cambiamenti climatici.

In tale atto delegato non sono inclusi i
settori del nucleare e del gas naturale (e
delle tecnologie correlate) come attività di
transizione, su cui permanevano posizioni
discordanti tra gli Stati membri e all’in-
terno dello stesso Collegio dei Commissari.

A tale proposito, la Commissione aveva
annunciato che avrebbe adottato successi-
vamente un atto delegato complementare
riguardante le attività non ancora contem-
plate nell’atto delegato principale.

Con riferimento al gas naturale, in tale
atto delegato complementare saranno sta-
bilite delle soglie emissive basate sulle mi-
gliori tecnologie disponibili che consenti-
ranno di inquadrare tale settore nel con-
testo degli obiettivi ambientali, riconoscen-
done il ruolo nella transizione energetica.

Infine, per quanto attiene all’energia
nucleare, nella Comunicazione della Com-
missione n. 188/2021, viene illustrato che il
processo di riesame è basato sulla rela-
zione tecnico-scientifica indipendente pub-
blicata nel marzo 2021 dal Centro Comune
di Ricerca (JRC), il servizio della Commis-
sione europea per la scienza e la cono-
scenza.

L’atto delegato complementare, a cui
fanno riferimento gli onorevoli interro-
ganti, non è ancora stato pubblicato; pur-
tuttavia in recenti incontri istituzionali i
vertici della Commissione europea hanno
espresso l’impegno all’adozione nel brevis-
simo tempo.
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ALLEGATO 4

5-07166 Benamati: Sulla riduzione dei prezzi dell’energia anche me-
diante l’accelerazione delle installazioni di produzione di energia da

fonti rinnovabili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Anzitutto, è bene precisare che la disci-
plina della Commissione tecnica PNRR-
PNIEC è stata oggetto di più interventi
normativi.

La Commissione VIA PNIEC è stata dap-
prima prevista dal decreto-legge n. 76 del
2020. In sede di conversione di tale decreto-
legge (avvenuta con legge n. 120 del 2020)
si è prevista l’introduzione di un nuovo
comma (2-bis) all’articolo 8 del decreto
legislativo n. 152 del 2006.

Successivamente, con il decreto-legge
n. 77 del 2021, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 108 del 2021, le com-
petenze della Commissione VIA PNIEC sono
state estese anche alla VIA per i progetti
compresi nel PNRR.

Inoltre, in sede di conversione del de-
creto-legge n. 77 del 2021, è stato inserito
il comma 2-quater all’articolo 8, del decreto
legislativo n. 152 del 2006, volto a preve-
dere che il Ministro della transizione eco-
logica ha facoltà di attribuire al presidente
di una delle due Commissioni, anche la
presidenza dell’altra.

È stato, inoltre, introdotto il comma
2-ter che, al fine di garantire univocità di
indirizzo nell’operatività delle due Commis-
sioni, ha previsto che i presidenti (o il
presidente) delle Commissioni stesse prov-
vedano all’elaborazione di criteri tecnici e
procedurali per un’attuazione omogenea
dei princìpi alla base delle procedure di
valutazione ambientale.

Con decreto del 10 novembre 2021,
n. 457 a firma del Ministro della transi-

zione ecologica, è stata nominato un primo
contingente di componenti della Commis-
sione tecnica PNRR-PNIEC, costituito da
esperti degli Enti di ricerca nazionali, ENEA,
ISPRA, CNR, ISS e Sistema agenziale na-
zionale. Il citato decreto ministeriale è stato
registrato il 22 novembre dalla Corte dei
conti.

Nel frattempo, si sta provvedendo anche
alla nomina di componenti provenienti dalle
Istituzioni Universitarie, con un contin-
gente complessivo di 6 unità, che assicure-
ranno un ulteriore rafforzamento quanti-
tativo e qualitativo del contingente già no-
minato.

Tanto premesso, si stima che l’insedia-
mento potrà avvenire in tempi celeri. Si
rappresenta, inoltre, che è già in corso di
definizione la nomina del Presidente.

La presenza di esperti a tempo pieno,
con alta specializzazione e professionalità,
potranno assicurare il rispetto delle tem-
pistiche procedimentali e le esigenze con-
nesse all’attuazione del PNRR e del PNIEC,
dei quali gli obiettivi di promozione delle
rinnovabili e di contenimento dell’effetto
serra costituiscono nodi centrali e impre-
scindibili.

Questo Ministero conferma che la piena
operatività della Commissione PNRR-PNIEC
consentirà un più veloce raggiungimento
dei target nazionali di ricorso all’energia
elettrica da fonti rinnovabili entro l’oriz-
zonte temporale del 2030.
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ALLEGATO 5

5-07261 Squeri: Ulteriori interventi strutturali e lotta alla speculazione
per contrastare l’aumento dei prezzi dell’energia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni poste dagli ono-
revoli interroganti, concernenti gli inter-
venti per calmierare i prezzi dell’energia, si
rappresenta quanto segue.

Come noto, i mercati energetici sono
interessati da mesi da dinamiche rialziste
delle quotazioni delle materie prime, in-
cluso il gas, e dei permessi di emissione di
CO2 che stanno determinando per i consu-
matori finali aumenti di prezzo del tutto
inusuali sia del gas naturale, sia dell’ener-
gia elettrica.

Si tratta di una crisi energetica le cui
cause sono riferibili a questioni geopoliti-
che e che interessa, con impatti diversi,
tutti i Paesi, non solo europei; le analisi
finora disponibili lasciano intendere che
non si tornerà in tempi brevi ai valori
pre-crisi.

Per quanto riguarda il nostro Paese, si
rileva la rilevanza del mix energetico per
cui, pur a fronte di una penetrazione cre-
scente delle fonti rinnovabili, il ruolo del
gas è tuttora significativo, anche nella ge-
nerazione di energia elettrica.

Si condivide quindi la preoccupazione
che un impatto prolungato dell’aumento
dei prezzi dell’energia pesi in modo ecces-
sivo sul bilancio delle famiglie, in partico-
lare quelle più economicamente disagiate, e
incida negativamente sulle imprese e sulla
fase di ripresa economica.

In tale contesto, l’Italia si sta muovendo
nell’ambito del confronto a livello europeo
e, nel corso del Consiglio dei ministri del-
l’energia dello scorso 2 dicembre, ha avan-
zato, insieme ad altri Paesi, alcune richieste
per fronteggiare la crisi, quali la possibilità
di regolare i prezzi dell’energia e rafforzare
la protezione dei consumatori finali, la
promozione con strumenti regolatori di con-
tratti di lungo periodo, gli acquisti comuni
volontari per la costituzione di stoccaggi di

gas congiunti, le opzioni di forniture ag-
giuntive di gas e l’eventuale introduzione di
una riserva strategica.

È opportuno evidenziare che il pro-
blema della crisi dei prezzi energetici e
della sostenibilità delle politiche per la tran-
sizione debba essere affrontato in un qua-
dro strutturale di regole definite a livello
europeo.

Riguardo le azioni in ambito nazionale,
come noto, il Governo ed il Parlamento
hanno adottato una serie di interventi im-
mediati per ridurre l’impatto sociale ed
economico sin dal manifestarsi dell’au-
mento del prezzo dell’energia.

Ci si riferisce in particolare al decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73 e al successivo
decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130,
con cui sono stati ridotti gli oneri della
componente regolata della bolletta per la
seconda metà del 2021, con uno stanzia-
mento di circa 5 miliardi di euro, utiliz-
zando sia risorse di bilancio, sia i proventi
delle aste dei permessi di emissione di CO2

per il 2021.
Nel disegno di legge di bilancio per il

2022, sono previsti ulteriori duemila (2.000)
milioni di euro per la riduzione delle ali-
quote relative agli oneri generali di sistema
nel settore elettrico e del gas nel primo
trimestre 2022.

In questi giorni, fra l’altro, è in discus-
sione la possibilità di aumentare le dispo-
nibilità dello stanziamento indicato.

Inoltre, sono in fase finale di adozione
misure per salvaguardare i livelli di com-
petitività delle imprese ad alto consumo di
energia attraverso la riduzione delle com-
ponenti degli oneri generali di sistema che
gravano sul consumo del gas e la compen-
sazione dei costi indiretti ETS.

Unitamente a questi interventi di natura
contingente sono state adottate azioni strut-
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turali, e ulteriori misure sono tuttora in
fase di analisi, per rendere il sistema di
approvvigionamento energetico più resi-
liente alle fluttuazioni dei prezzi, incidendo
sul mix energetico in chiave sostenibile.

Si rappresenta altresì che sono state
adottate una serie di misure per favorire la
semplificazione delle procedure per l’instal-
lazione delle fonti rinnovabili sul territorio
e saranno messi in campo i nuovi mecca-
nismi di incentivazione tramite aste per le
fonti rinnovabili, nonché una specifica piat-
taforma per la diffusione di contratti a
termine con impianti a fonti rinnovabili.

Saranno predisposti, inoltre, strumenti
per sostenere l’accumulo sia diffuso, abbi-
nato agli impianti di produzione da fonti
rinnovabili, sia centralizzato.

Per quanto concerne il gas, oltre alle
azioni in discussione in ambito UE, si sta
operando per aumentare la quota di pro-
duzione nazionale a parità di consumo di
gas riducendo l’importazione.

Allo stesso tempo, si stanno valutando
azioni per rafforzare la protezione dei con-
sumatori più deboli. Difatti, in materia di
contrasto alla povertà energetica, in linea

con quanto previsto nel PNIEC e in attua-
zione del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 210, sarà presto istituito l’Osser-
vatorio nazionale per la povertà energetica
che ha il compito di offrire un supporto al
Governo per il coordinamento delle politi-
che europee, nazionali, regionali e locali
volte a favore delle categorie fragili, se-
condo un approccio sistemico e integrato.

Inoltre, nel quadro delle disposizioni
adottate con lo stesso decreto legislativo
n. 210 del 2021, nel corso del processo di
liberalizzazione dei mercati energetici fi-
nali, è posta alla tutela dei clienti vulnera-
bili, individuando per essi un prezzo effi-
ciente che i fornitori sono obbligati a pra-
ticare.

Il Governo continuerà a monitorare la
situazione e ad operare sia sul fronte eu-
ropeo, per l’individuazione di un insieme di
azioni da introdurre in modo congiunto
con gli altri Paesi dell’Unione, sia a livello
nazionale per gestire la situazione attra-
verso eventuali altre azioni di natura con-
tingente nonché per il perfezionamento di
interventi di medio lungo termine.
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